
� L’Ail Biella Fondazione Clelio Angelino
presenta la mostra fotografica “Black Hands
White” realizzata dal fotografo Stefano Ce-
retti. «Io sono convinto che queste tre parole
inglesi, soprattutto se pronunciate “tutto
d’un fiato”, posseggano una grande forza
nell’esprimere il senso di questo mio lavo-
ro» afferma il fotografo Stefano Ceretti, nel
presentare la sua opera, che si potrà visiona-
re fino a domenica 27 ottobre a Biella al
Chiostro di San Sebastiano. Stefano Ceretti
ha conosciuto da vicino la malattia ed il
messaggio che consegna è un messaggio di
speranza. Durante il periodo delle cure ha
vissuto dei giorni bianchi e dei giorni neri,
le mani erano la sola parte del corpo che era
in grado di usare per esprimere il suo dis-
agio. Dopo la sua guarigione, ha espresso
quegli stati d’animo con “Black Hands Whi-
te”. Durante la mostra sarà presente l’artista
che trasformerà̀ una parte della sala in un set

fotografico per realizzare il ritratto del
volto o delle mani di chi lo desidere-
rà. Il ricavato verrà devoluto alla Fon-
dazione Clelio Angelino. 
La Fondazione presente sul territorio
dal 1996 ha come finalità interventi
nel settore sanitario per l’assistenza e
la cura di malati emato-oncologici e
rappresenta l’A.I.L. nazionale per la
provincia di Biella. 
Tra i progetti: l’assistenza domicilia-
re, che fornisce ai pazienti affetti da
leucemie o linfomi maligni, in alcune fasi
della loro malattia, l’assistenza necessaria
senza costringerli a lasciare il loro domici-
lio, evitando così attese e lunghe degenze. Il
servizio di trasporto per coloro che necessi-
tano di trasferimenti a scopo terapeutico, nei
centri ospedalieri convenzionati piemontesi
e lombardi. Il sostentamento alcune famiglie
colpite dalla malattia, in particolare disagio

economico.
Negli orari di apertura pomeridiani, la mo-
stra realizzata in collaborazione con l’Asses-
sorato alla Cultura di Biella, godrà di un
commento musicale dal vivo degli artisti
Gloria Gili, Andrea Cesone ed Alessandro
Barbi. Appuntamento per venerdì 25 alle 18
e per sabato 26 e domenica 27 dalle 10 alle
12,30 e dalle 15 alle 18,30.

� Investire sullo sviluppo cognitivo, emo-
tivo e relazionale dei bambini fin dalla na-
scita tramite la lettura precoce è stato il tema
affrontato nei giorni scorsi in occasione del
“Seminario formativo per operatori sanita-
ri”, organizzato dalla Provincia di Biella in
collaborazione con Albi, uno degli appunta-
menti del Progetto In Vitro, coordinato dal
Servizio Cultura della Provincia di Biella e
sostenuto dal Ministero dei Beni e delle At-
tività Culturali e del Turismo – Centro per il
Libro e la lettura, in collaborazione con la
società Arcus. Rivolto ai pediatri, ai medici
e a tutti gli operatori sanitari che svolgono

un ruolo fondamentale fin dalla nascita del
bambino e nel percorso del bilancio-salute e
che entrano in contatto con le famiglie attra-
verso i diversi servizi, il seminario è stato
un’occasione per sottolineare l’importanza
della lettura in età prescolare ed affinare ap-
profondire le metodologie utili ad avviare i
bambini in tenerissima età alla lettura.
Un’indagine Ipsos (2011), commissionata
dal Centro per il libro e per la lettura, ha evi-
denziato che solo il 23, 2  per cento della po-
polazione (over 14) legge almeno 3 libri al-
l’anno, contro il 46 per cento degli Stati Uni-
ti, il 47,6 per cento della Spagna, il 48, 3 del-

la Francia, il 60,2 della Germania e il 63,7
dell’Inghilterra. Il Progetto In Vitro è stato
accolto con entusiasmo dalla Direzione del-
l’Asl (dottor  Franco Piunti), dai dirigente
dei Distretti 1 e 2 (dottor Michele Sartore),
dal dirigente del Settore Prevenzione (dottor
Sala Luca), dal dirigente medico Servizio di
Igiene (dottoressa M. Gabriella Comuniello),
dai dirigenti dell’Area Materno-infantile e
dell’età evolutiva – NPI (dottor Guido Fusa-
ro e dottor Giampiero Vellar), dal dirigente
del reparto di Pediatria (dottor Franco Garo-
falo) e dai diversi operatori sanitari (infer-
mieri, ostetriche, ecc..).

� 15 ottobre 2013, Iringa, Tanzania. Il sole è caldo, i
suoi raggi abbracciano la giornata, che si tinge di mille
colori. L’ospedale è in fibrillazione e tutto è pronto per
l’arrivo della moglie del presidente, carismatica donna
che presenzierà alla cerimonia d’inaugurazione dei re-
parti di maternità e pediatria. I due nuovi padiglioni del-
l’ospedale sono intitolati a Maria Bonino che dedicò
quattro anni della sua vita in Africa ai piccoli pazienti di
Iringa. L’evento ha inizio con canti e suoni che rendono
l’atmosfera suggestivamente africana: è festa. Sono pre-
senti i maggiori rappresentanti delle cariche politiche
della Tanzania e tutte ricordano nei loro discorsi Maria.
Dopo aver scoperto la targa di commemorazione si entra
nelle sale dell’ospedale. L’impressione è che l’amore dato
negli anni addietro da Maria sia rimasto impresso nei
cuori della gente locale e soprattutto è percepibile tra le
mura dell’ospedale. Questo riconoscimento, anche for-
male, commuove e ci rende orgogliosi. È bello veder con-
cludere progetti, ancor più bello è vedere da subito i frut-
ti dei progetti stessi. Tutto questo è stato possibile me-
diante le generose offerte ricevute dai sostenitori della
fondazione che ci aiutano a continuare il lavoro iniziato
da Maria. Grazie per aver collaborato con la fondazione,
grazie per aver permesso che la popolazione di Iringa ab-
bia un motivo in più per credere in un futuro migliore.

MARIA BERTOGLIO

PROGETTO IN VITRO

Operatori sanitari, un seminario  
Ecco perché investire sullo sviluppo cognitivo, emotivo e relazionale dei bambini  

A IRINGA (TANZANIA)

Due padiglioni intitolati 
alla pediatra Bonino DA VENERDI’ AL CHIOSTRO DI SAN SEBASTIANO

“Black Hands White” per Ail
Biella Fondazione Angelino

POVERTA’ NEL MONDO

Due miliardi di persone
senza strutture sanitarie
La denuncia di Guido Barbera,
presidente nazionale del Cipsi  
� «Il bilancio
della povertà e
della miseria
mondiale è tragi-
co, vergognoso,
indegno per qual-
siasi civiltà» di-
chiara Guido Bar-
bera presidente di
Solidarietà e Co-
operazione Cipsi,
coordinamento
che riunisce 38
associazioni di
solidarietà e co-
operazione inter-
nazionale, in occasione della Giornata Mon-
diale di lotta contro la Povertà 2013. «Le ci-
fre continuano a essere gravi, e parlano più
di tante chiacchiere e promesse non mante-
nute: 963 milioni di persone nel mondo vi-
vono in condizioni di povertà. Il 98 per cen-
to delle persone che soffrono la fame vive
nei paesi impoveriti del sud del mondo.
Ogni cinque secondi un bambino muore di
fame. Ad oggi sono oltre 700 milioni i lavo-
ratori informali che vivono con meno di
1,25 dollari al giorno e circa 1.200.000 mi-
liardi con meno di due dollari al giorno.
Senza contratto di lavoro nè tutele sociali:
nel 2020, due terzi della popolazione attiva
mondiale potrebbe trovarsi a lavorare in
queste condizioni. Ogni anno, il mondo
spende 1 trilione di dollari in difesa, circa

325 miliardi in agricoltura e solo 60 miliar-
di in aiuti allo sviluppo. Salute: due miliar-
di di persone non dispongono di strutture
sanitarie adeguate. In sintesi nel mondo ci
sono più soldi in armamenti, e meno in sa-
lute e cooperazione allo sviluppo: questi so-
no i paradossi della politica mondiale. I fal-
limenti delle iniziative internazionali, dalla
Banca mondiale alle iniziative dell’Onu. E i
cambiamenti climatici sono una minaccia
per 375milioni di persone. Per questi motivi
Cipsi ha aderito con entusiasmo e convin-
zione all’iniziativa “Dichiariamo illegale la
povertà” (www.banningpoverty.org),  che si
articola in tre campagne e dieci azioni prio-
ritarie concrete per aggredire le cause strut-
turali della povertà. «Per questo» conclude
Barbera «abbiamo bisogno di cooperazione

internazionale autentica. La cooperazione è
la politica più efficace per costruire convi-
venza, benessere, giustizia, sicurezza, pace.
È la politica che costruisce ponti, non muri;
rispetto, non rigetto; accoglienza, non rifiu-
to! La cooperazione è la spina dorsale della
civiltà, la politica che tiene in piedi la con-
vivenza tra persone e tra popoli, riequili-
brando la miseria con la ricchezza. In que-
sta Giornata Mondiale di lotta contro la po-
vertà lanciamo un appello alle Istituzioni e
alla comunità internazionale affinché rifiu-
tino con forza le proposte della nuova cam-
pagna della Banca Mondiale - End Poverty
2030 - che offendono la dignità umana, per
impegnarci insieme a garantire il diritto a
vivere in dignità e tutti i diritti di ogni esse-
re vivente». 

Convegno “Zero Poverty. Un patto aperto contro le povertà”
L'Osservatorio sociale sul Biellese Osservabiella.it organizza il convegno “Zero
Poverty. Un patto aperto contro la povertà”. L’appuntamento è per sabato 26
ottobre alle 9,30 a Città Studi auditorium (Corso Pella 2) a Biella.
Il programma prevede: “Come sta il Biellese? (o meglio, i biellesi)”. Alle 9.45
“Restituzione di dati ed elaborazioni inserite nell’Osservatorio permanente
delle povertà e delle risorse in provincia di Biella” a cura di Manuela Vinai e
Emilio Sulis. Nella seconda parte della mattinata: “Zero poverty: un patto
aperto contro la povertà” Proposta nazionale di Caritas e Acli per l’introduzio-
ne del Reddito d’Inclusione Sociale nel nostro Paese. Alle 10.30 interverranno:
Paolo Pezzana, collaboratore presso il Dipartimento di Sociologia dell’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Operatore Sociale e dirigente, è stato
presidente della fondazione nazionale organismi per persone senza fissa di-
mora e collaboratore di Caritas Italiana ed Europea. Pierangelo Spano, econo-
mista. Ricercatore esperto sui temi della finanza pubblica e del welfare sociale
e socio-sanitario, ha insegnato all’Univestià di Trieste e alla Sda Bocconi. Se-
guiranno dibattiti e testimonianze. Arrivederci e aperitivo antispreco.

Sabato a Città Studi 

Ordine Medici: un convegno
Giovedì scorso, presso la sala convegni Biverbanca, si è te-
nuto un corso di formazione accreditato dall’Ordine Pro-
vinciale dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri di Biella. Il
convegno ha avuto per tema: “Cuore e polmone una convi-
venza a volte difficile”. Dopo il saluto iniziale del presi-
dente dell’Ordine, dottor Enrico Modina, due specialisti -
il dottor Andrea Cerutti, cardiologo e il dottor Massimo
Bertoletti, pneumologo - hanno incontrato una vasta pla-
tea di medici di Medicina generale e ospedalieri. L’apertu-
ra dei lavori è stata dedicata al riconoscimento e all’in-
quadramento della dispnea cardiogena e pneumogena. A
seguire l’illustrazione di casi clinici che hanno soddisfatto
ampiamente le finalità dell’occasione formativa. L’evento
ha riscosso il consenso e l’apprezzamento dei numerosi
professionisti intervenuti. Diverse  futuri incontri  sono
già in calendario e faranno parte dell’impegno formativo
dell’Ordine Provinciale.

Sanità: numero verde per i cittadini 
Da questo mese è attivo un canale specifico dedicato alla
sanità, con il numero verde 800 333444. I cittadini piemon-
tesi possono richiedere informazioni, avere chiarimenti su
dubbi, segnalare eventuali disservizi: riceveranno, nel più
breve tempo possibile, una risposta dagli operatori. La
chiamata è gratuita: il numero, gestito dal servizio interno
regionale con il supporto tecnico del Csi, già attivo per al-
tre materie di interesse (lavoro, tributi, ambiente, politiche
sociali), è operativo dalle 8 alle 18, dal lunedì al venerdì. 

AIPaS: Cervellera nuovo presidente
È Gianni Cervellera il nuovo presidente dell’AIPaS che
succede a fra Marco Fabello nella guida dell’Associazione
Italiana di Pastorale Sanitaria. Sposato, teologo, 52 anni,
collaboratore dei Fatebenefratelli da 22, Cervellera è il
primo presidente laico della rete nazionale che riunisce
sacerdoti, diaconi, religiosi, religiose e laici che svolgono
stabilmente specifiche attività per la pastorale della salu-
te. Una attività il cui scopo è quello di  promuovere la pa-
storale della Chiesa nel mondo della sanità e la formazio-
ne umana e cristiana degli operatori sanitari, tutelare la
dignità della persona malata, curare l’assistenza religiosa
e la professionalità degli operatori pastorali. 
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